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lè di casa nostra; 
aoend molti reclami. perché” nelle 


giceriani mattino quasi tutti i nostri 
ore di restano per qualche quar- 
‘genza copio 
d' 008° Piccolo della sera reclamano 
di RT] il giornale arriva loro con 
ghe tro sta. nol fatto che es- 
cate stinno aumento la tiratura del 
Ù Ja nostra macchina tipografica non 
rodurre: ‘di oravîn ora il numero 
A che il publico aequista. 
dro a ciò è stata ordinata ad 


o, ina doppia a reazione Ja. quale 


JSN 


i; produrreogni ora circa 4000 copio | 


Tpiceolo ci. par in grado d’accudire a 

En sarà a Trieste verso 

DA del prossimo mese ‘di Ottobre @ 

shismo il publico di voler esserti 

fla' sua cortesia sino a quell'epoca. 
L' amministrazione. 
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Mirogrammi del’ ,,Ploeolo" 

ill d'italia in Romagna. ROMA 5. 
regina è ritornata oggi a Monza. 
principino vi arriveranno domat- 

tiranno forse domani a sera per 


# La tileva con la massima compia- 
l'gocoglimento veramente  entu 
avuto dalla regina è conferma chein 

fi luoghi di dove è passata ebbe, 

n ioni, ma ripetuti im it 
iorare in Romagna. Al sinda- 
avrebbe promesso di recarsi 
o venturo colà per la stagione dei 


A DELLA BO 


PlAz> 


A5. In un dispaccio a Crispi, il 
segnala Je. difficoltà economiche 
polazioni romagnole, difficoltà che 
ono. al governo lo studio di alcuni 
Mani. Il re aggiunge che rimetterà al 
ilizito per esame e riferta le relative 
[bi municipi e delle associazioni. 
im è difficile il re, — ma 
bene quando si abbia il fermo 

a di farla riuscire, 
{(tspi rispose che il governo s’occupa 
pi is qualohe tompo di quei problemi 
| è proporrà i necessari provedi- 


DLE, Il re 6 ripartito a mezzodì, 
, salutato da frenetiche o- 


MBNIPOIDONA b. IL ro ed il principe sono 
6 vennero ‘acolamati una 
osissima. Sono ripartiti alle 


MA 6. Il re ed i principi gono 
Alle 2.49 per questa stazione, ac- 
tnbasiasticamente da una folla im- 


Lil duca d' 


i Corre voce che in Begnito alla 
della. principessa Bolla con il 
Teditario di Grecia, l'impera= 
(co. avrebbe abbandonato, l'idea 

Liegi in dscozia 6 nell'autunno 

» techerebbe con le tre figlio in 
Niji alcune settimane, 
M sco:fossata. SOFIA 5. Di- 
fifa la lettera: del ‘principe 
alla contessa di Fiandra, pu- 
la Nouvelle Revue, 


E i 
SITALIRRI DELLO SPILLO 

ner ba, Remanre di, WPRADEL 
A dl, e forse qualche ora soltan- 
sl Rita Serebbe. Valentino Raymond al 
7; dio Ultimo sforzo, è trionfereh- 
et» CSS to da amici, sarebbo al sicuro 
o ) to © potrebbe attendere di più 
ug SS e l'assassino 6 ladro, che di 
n n Sul Inogo stesso del tesoro 
Tuccogliere il frutto dei suoi 


[ | arm, It una sacchetta attaccata 
cR letta Bua sella si trovavano po- 
lo biscotto 6 aveva ancora 

Ù fi Sua fiaschetta. 
; Afreioolentasso di questo pasto 
tappi ara il cammino, non aven- 

De + di rimproverare il meticcio 

qu Preda a una vera dispora- 

Finngita catastrofe. 

Ma ero al “Sesto giorno, e i ho- 

Ii devano giorno, e. 

TA ton Al boschi senza interru= 

Derazione Mpnotonia da mettere al- 


oil ia terreno sempre più 
4 


savempre più ‘sconvolto 
; presen 
atto rotonde, inscandagliabili. 
lato © Belvaggio; nessun 
d uccello, 6 neppur 
Îa Si sarebbe detto che la 


Quel deserto di male- 


IOA DUE VOLTE AL GIORNO 

GIPUS la 6 pom. Esemplari singoli soldi 2; 

O e, Redazione e Tipo 
Malo JONAMENTO mensile 

jo a domicilio, mattino s, ), mattino e 
Lr la Monarchia au: trimestre, mattino 
190 ro o sera £ 4.20,, Tutti 1 pagamenti anticipati, 
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lo egli ab- ditari. 


assistere alle nozze di Amedeo. {DO 5. S 


n | noto, fa vietato. 


Trieste, Giovedì 6 Settembre 1888 
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Uffici det gionale: via Nuova AI 21 


li autocrati russì n viaggio: FIR 
TROBURGO 5. Non si‘com i mo- 
tivi che fecero ‘abbando; pria 
programma lex Îl vi 

Lo Czar, Ja Czarî 


rimarie: fabriche «di. Germania È 


universali în 
azionale, che 


cade su tutto | V; 


essere infondata 
dell’imperatore d'A; 


ta 

immediatamente a- 

sus tamente a; 
La festa di Natalia vietata. BELGRA- 
» SÌ prendono misure di precauzione 
contro eventuali dimostrazioni în oceasio- 
no del genetliaco della Fegina Natalia, il 
cui esteggiamento nelle c ese, come v'è 


I capi del partito radicale esortano a non 
faro dimostrazioni. Nei circoli dei pro- 
gressisti non si approva quel divieto. 

Grave disastro ferroviario. DIGIONE 5. 
Il disastro ferroviario (V. Piccolo della sera 
di lor) avvenne stanotte alle due emezzo 
fra Blaisy è Digione. Un treno celere pro- 
veniente da Parigi uscì dalle rotaie sul 
binario aperto 6 ingombrò due altri | bi- 
nari. Un treno celere proveniente dall’I- 
talia, urtando contro il treno sviato, uscì 
anche esso dalle rotaie, Otto passeggeri 
del treno parigino, cinque nomini è tre 
donne, rimasero motti; altri otto sono fe- 
riti. Le duo locomotive precipitarono: dal 
terrapieno @ otto carrozzoni andarono in 
frantumi. -Temesi vi siano: altre vittime 
sotto le rovine. Il movimento è completa- 
mebte interrotto. 

DIGIONE 5. Tra lo vittime conosciute 
del. disastro ferroviario fra Digione Blaissy 


non c'è alcun italiano; 

PARIGI 5. Un avviso della Compagnia 
Lionese, recante i particolari, del. disastro 
ferroviario di Blaissy-Digione, dice che 


tra i morti vi é il macchinista del treno 


DOTT N. 11. Si farà un’ inchiesta pe: fi 
a- 


eterminare Ja csusa del primo fuor 
mento. 

Ristios in Abbazia. — Voci infondate? 
VIENNA 5. La Polit. Corr. è informata 
da fonte co ene che la presenza di 
Ristics ad Abbazia non è daattribuirsi ad 
ad una chiamata del re di Serbia, ma è 
affatto accidentale e che non trovano al- 


cuna conferma le voci di rimpasti nel ga-|di li 


binetto serbo. Non sarebbero. neppure in 
alcun, modo motivati. 

Lo scontro in mare. ROMA 5. Le re- 
lazioni che giungono da Genova intorno 
allo, scontro del Maffeo Bruseo della «Ve- 
loce» col Salvador della «Compagnia delle 
Me:saggerio francesi» concordano: tutte 
noll' ammettere che Ja colpa del disastro 
deve attribuirsi al piroscafo francese che 
non aveva i fanali prescritti e che ha 


Sbagliato Je manovre. = I passsggeri me-| di 
le 


due donne uccise, non soffersero al- 
tri danni, il che deve attribuirsi alla s0- 
lidità del Maeo Bruzzo che ha potuto 
®etenere l' urto senza gravi inconvenienti, 
giacchè altrimenti sarebbe indubiamente 


n e=<x=<necza 
spondeva nulla, e GLI la sus stra- 
di Senza dire una parola. N k 

"Tra i neri cipressi i due via sgiatori 


passavano come due ombre di Dante nelle 
solitudini infernali. I cavalli. estennati 
non potevano andar più avanti; avean bi- 
sogno di ripigliar fiato, e per fungo tem- 
po; senza muoversi, colla testa china a 
terra, non si pascolavano né delle erbe nè 
delle foglie verdeggianti che erano alla 
portata della loro bocca. 
XLVIII 

Con isforzi sovrumani il sig. di Blignac 
salì una collina a picco, da dove Aperava 
questa volta' di scoprire Ia prateria, la 
steppa, la five insomma di quella foresta 
che minacciava di annientarlo, di seppel- 
lirlo, nelle sue sinuositi. 

Giunto in cima, si arrestò, e piuttosto 
che assidersi si lasciò scoraggiato cader 
sull’ erba. Di lassù Ottavio vedeva, altre 
cimo, altre vallate che si estendevano allo 
infiuito, e sempre ricoperte di quei ci- 
pressi, alberi della morte. ;È 

Non v' era più dubio, eransi smarriti @ 
la bussola, che Blignac non aves mai ces- 
sato di consultare indicava che quella era 
la via da seguire. Sulla carta tascabile il 
viaggiatore non sì poteva più. orientare. 
Standosene a quella avrebbe dovuto esse- 
te da lungo tempo lontano dai boschi e 
trovarsi sul terreno stesso della conosssio- 
Di dEi pertanto si era sempre diretto 
all' Est, tt di 

— Bei tu sicuro - domandò al moticcio 
= di non ossarti ingannato? 


ivo | «Measg; 


colato a fondo. — E' certo che la compa- 
gnia «Lu Veloce» intenterà lite contro le 
ie. francosi» reclamando risar- 
gimsnto di danvi, Feattanto le dna capi- 
tanerie di porto di Ganova e Nizza pro- 


i [cederanno ad una inchiesta ricorosa. 


Un altro matrimonio principesco. BER- 
LINO 5. Annunciasi ua ‘progetto: di ma- 
trimonio fra il principe Federico Leopoldo 
9 la sorella minore dell’ imperatore, prin- 
cipessa Margherita. 

Notizie telegrafiche. 

Un'asserzione biasimata, PARIGI 4. 
Alcuni giornali continuano a discutere sui 
gru danni che la cessazione del trattato 

i commercio reca all’ Italia. L' Autorità, 
parlando dell’ asserzione del ministro 
letto a Pontalier dice che la cessazione 
del trattato è molto meno onerosa per la 
Francia che non per l'Italia. Ma anche 
Se pesasse gravemente sulla Francia Viet- 
te mon ne saprebbe nulla. Il giornale bia- 
sima perciò l'asserzione del ministro, 

Italia 0 Grecia. PARIGI 4. La Rèpu- 
blique Francaisa publica un cipanlo da 
‘Atene in oni si annunoia l' espulsione di 
altri sudditi greoi. Le espnisioni = dica 
il dispaccio - producono qui un vivomal- 
gontento. Si oagsrva che un:gran numero 
degli operai occupati Nei lavori dell'istmo 
di Corinto sono italiani. Si propone coma 
rappresaglia, di espellerli. Sì Hi ministero. 
non grana I° iniziativa delle espulsioni 
queste saranno certamente proposte alla 
riapertura della Camera e votate 
clamazione. Giova osservare che i 
della Rèpubligue 
più fantastici. 

d Amedeo di Savoia. TORINO 1. 
Gli ufficiali del reggimento prussiano 2.0 
Assiano-ns3eri 14.0, del quale è colonnel- 
lo il duca d' Aosta, banno ordinato alla 
nota fioraia torineso Ernesta De-Miche- 
lis, un gran mazzo di fiori rari, speden- 
dole in pari tempo un nastro coi colori 
del Teggimento per essere attaccato al 
mazzo, il quale verrà fatto offrire agli 
augusti sposi il giorno 11 corrente. 

La Francia 6 lo missioni. PARIGI 4. 
Il Matin dice che Goblet insistette pres= 
50 il Vaticano affinchè richiamasse a Roma 
monsignor Pavi, arcivescovo di Damasco, 
Der esortarlò a resistere il più che potes- 
So alla pretase italiaze circa Je scuole o- 
rientali. Pavi ne sarebbe ripartito, pro- 
mettendo di riconoscore soltanto l'amba- 
sciatore franceso a Costantinopoli come 
protettore delle scuole, 

Un arresto interessanto. PARIGI 4. 
All’Havre è stato arrestato Allmayer, con- 
dannato 5 20 anni per truffa, Due volte 
agli evase, nel frattempo commettendo in- 
site scorrerio. Tempo fa, trovandosi ni 


or g0= 
Ì lispacci 
Francaise sono per lo 


lire da una elegante signora innamorata 
che.lo sopponeva un nobile signore; poi 
Sparve. Giorni sono la signora riceveva 
un plico contenente le 14,000 lire, provea 
nienti certamente da nuova truffa. Venne 
arrestato mentre scartozzava con l'amante 
novella, certa Tibaldi, ignorante dell'essere 

i lui, 

Prestito milanese. MILANO 4, Il gior- 
no 17 del corrente verrf fatta Ia sottan- 
taquattresima estrazione del prestito a 
premi della città di Milano del 1866, 

Per il papa. BERLINO 4. Il signor 
Windthorst, nell'inau; raro il congresso 
cattolico di Friburgo, disse che dopo l'in- 
dirizzo dei vescovi il RORTRRdO dovrà 0c- 
ouparsi della situazione del papa. 

Al Marooco, MADRID 4. Si annuncia 
la Fez che il Sultano sarebba ammalato: 
La notizia però merita conferma. 

La saluto di Correnti. ARONA 4, Da 
ieri si nota nell’ onorevole Correnti un 
sonsibilissimo miglioramento, che oggi 
continua e sempre più si va accentuando, 
— _r——_m€<@p@©=mi 


— No - replicò costui - son certo di 
6856r sulla buona via solamente. questa 
strada è molto difficile è penosa: i nostri 
cavalli sono stanchi, e quella mula, oh! 
quella mula vorrei riaverla ancheal prez- 
zo della mia pelle! Da Midlant in poi 
abbiamo sempre camminato verso 1' Est, e 
a giudicarlo dalla strada Tp) non do- 
ennio) esser lontani dal lago Houg- 

ONE. 

Pronunziando queste ultime arole , il 
meticcio si era assise al fianco del signor 
di Blignac. Pareva accettare. questa. volta 
il pericolo della situazione con nna filo» 
Sofla decisa. Ottavio l'osservava, come per 


leggere in fondo slla' di Jui anima. Glilbi 


sembrò di scorgere negli occhi azzurri del 
meticcio, nel profondo di quegli occhi tn- 
tri, un Jampo di gioia sardonica. Nacaue 
un' sospetto. Sarebbe stato ingannato? Sa- 
rebbe egli la vittima di nna macchina- 
zione infernale, La perdita della mula, la 
corsa lunghissima attraverso i boschi e 
inconcludente, Ja bussola che si ostina- 
va a mentire, affermando che egli era nel- 
Jabuona strada, tutto ciò riunito produsse 
in Jui all'improvviso una forte diffidenza. 

Quell" uomo, quel meticcio era dunque 
tm istrumento ? Aveva forse Ja missione 
di abbandonarlo in mezzo ai boschi e di 
lasciarvelo morir di famo? 

— Il lago Hougthons - replicd il si- 
quot di Blignac, dopo un po' di silenzio 

al. disopra della concessione; noi avrem- 
mo attraversata la concossione: stessa. 

UU meticoio scosso La tosta dicendo: 


(Edizione del mattino) 
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LE INSERZIONI 


Si calcolano in carattere mignona (7 punti) e d 
per ogni riga : Avvisi di commereio soldi 16; Com 
Avvisi tentrali, Avvisi MORA Necrologie, Rin 


menti ecc, soldi 50; nel corpo del L 
collettivi soldi 2 la parola. Tutti pagamenti anticipati 
Non i restituiscono mani 


gosì da far rinascere nel dottore curante 
Spantigati la speranza di poter conservare 
la preziosa esistenza. 

Hirsch e la Porta. VIENNA 4 Ans 
nuociano da Costantinopoli chs il barone 
Hirsch ba respinto Ja contro) roposta della 
Porta di portare la cifra de prestito da 
un milione e mezzo a due milioni di lire 
turche e si è rifiutato di accettare el'in- 
troiti delle ferrovie coma garanzia. Hirsch 
si rifiuta pure di entrare in trattative con 
la Bulgaria per la consegna della linea 
Bellowa-Vakarel sino a che la linea di 
Wravja non sarà regolarmente conse- 
gnata. 

- Vino italiano in Africa. PARIGI 4, I 
giornali assicurano che un bastimento ita- 
liano scaricò a Bona 800 barili di vino 
italiano a 30 franchi l'ettolitro, Calcolan- 
do 20 franchi di dazio o 5 di spese, il 
Ni surebba stato venduto s 5 franchi 
netto. 
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CRONACA LOCALE 


B FATFI VARI. 
CAMANDARIO, Ult Sarto a Hera Li vale 
ore 5.33, tram. . Oggi: LI pe an! 
8, Bogina — Termemeire Ost) Dei 
$ para 28.5-Allezza barara. ‘670 


La prossima Dieta. 
simo verrà aperta con la solita. formalità 
la sessione dietale nella quale i nostri 
rappresentanti comunali diventano dei de- 
putati provinciali e il Podestà assuma il 
titolo di Capitano Provinciaîe. 

Il publico sa oramai per esperienza che 
le leggi le quali si propongono 6 costano 
fatica ai relatori restano normalmeate let= 
tera morta. 

Del resto le Disto possono assumere 
un’ importanza quando si tratta di discu- 
tere gl' interessi di una provincia e quan- 
do v'è un fondo a disposizione, 

Ma Tciosto 6 città-provincia, quindi la 
attività del Consiglio assorbe quella della 
Dieta alla quale, tranne l' amministrazio- 
ne del fondo scolastico e dell' esonero del 
Suolo, non resta che un compito d' ordine 
moralo : quella.di protestare contro tritte le 
disposizioni goveruative che ledono î' no- 
Siri diritti è la nostra autonomia, 

La Dieta riaffermerà quindi le. risolu- 
zioni risguardanti lo franchige del Co- 
mune, i compensi dovutici in'sepuito alla 
prossima, cessazione di. quelle ranchige; 
rinnoverà la domanda legittima basata su 
argomentazioni di diritto per l'istituzione 
di un’ Università italiana chiesta inutil- 
menta per 18 sessioni consecutive e.voterà 


Lunedì pros- 


TrotAbineno Una protesta riguardo le!ta; 


‘amose iscrizioni in lingua slava nei libri 
tavolari, insorizioni che si basano su una 
ordinanza ministeriale che al Tribunalo di 
appello di Gras venne dichiarata di recente 


bagni di Venlos, erasi fatto prostaro 14 000 | illegale. 


“ ate. 

Probabilmente vi sarà ariche una pro- 
e: di legge: quella di regolarele con- 

izioni nei teatri mediante una le ge go- 
nerale e forso qualche appendice alla log- 
ge sulla caccia. 

Società degli amici dell’ ine 
fanzia. Al sig. barone Gius. de Mor- 
purgo bervennero f. 20 inviati dal sig. avv. 

= Augelo cav. de Daninos per onorare 
la memoria dell'amico Giuseppe Pelizzoni 
in sostituzione di una ghirlanda, con de- 
Stinazione a favore del fondo sociale, 

Civica semola reale superiore, 
L' iscrizione degli scolari sarà fatta du- 
rante i giorni-19, 14 6 15 settembre dallo 
ore 9 ant. allo 12 mer. 

. Gli esami d' ammissione e di ripara- 
zione avranno luogo nei giorni 17 6 18 
settembre. 

L’ apertura del prossimo anno scola- 
Stico 1888 89 seguiré il di 19 settembre, 

Quelli che domanderanno di essere. ac- 
cettati nella. prima classe se frequenta- 
vano una publica scuola popolare, prosen- 


— Noi possiamo aver 
ra, allontanandooi. un 
biamo esser lontani dal lago Hongthons. 
— E così dicendo con la massima*nonci- 
Tanza accendeva una sigaretta, 

Ma sd un tratto, come stupito di gran» 
de stupore, cessò di fumare. 

Una voce: di donna animata e_ vibrante 
Si era-udita dietro di lni e gli diceva: 

= Perché menti ta, meticcio cane? 

Sam Red, d' un salto fa in piedi, cac- 

ciaudo un grido di. terrore, Presé nel 
tempo stesso un revolver che aveva. alla 
cintura e con gli occhi Iuceicanti come 
Quei d'una belva feroce si voltò verso il 
1OSCO. 
A questa minaccia muta, a questa col- 
lera, a questo spavento, rispose un grande 
scoppio di risa ironiche, e poi si fece sen- 
tire di nuovo la stessa voce. 

— Lascia il tuo revolver, Sam il Ros- 
so. Se tm avessi Ja mala sorto di far 
fuoco, tu periresti fra i più atroci sup- 

lizi. Hai avuto torto di venire a girel= 
fre per queste parti. Ti dico per l’ultim® 
volta che tu rimetta il revolver nella tua 
cintura: disarmati, o sard io la prima che 
fard fuoco! 

Sem chinò il capo, viato, domato. Ob- 
bed lentamente all'ordine datogli in modo 
così DELLO © cercò con no’ occhiata 
istinti 


girata la pianu- 
oco, ma non dob- 


va Ja direzione che doveva prendere! 


per fuggire. 

— E non ti mmovera — continnò Ja 
poco misteriosa — non ti muovere se pur 
ti prome la tua vita di cane! 


ornale f. 2, — Ai 


tti quand'anche non i: (ti 


teranno, oltre alla fede di nascita, l'ultimo 
l'attestato scolastico; 7 

L'accettazione definitiva verrà deliberata 
dal corpo insegnante in geguito ad esame 
d'ammissione. 

Coloro che vorranno iscriversi . per la 
prima volta in qualunque classe dovranno 
‘essere accompagnati dai genitori o da chi 
ne fa le veci. 

Spedizioni sotto fascia, Gli uf 
fici postali ricevettero da Vienna l’incari- 
so di far bene osservare l'ordinanza mini- 
Steriale emanata parecchi anni or sono 
girca l' impostazione degli oggetti sotto 
fascia. 

Per ovviare che piccole lettera, cartoli- 
no, gattate nolla cassetta delle lettere as- 
Sieme ni gottofascia s'insinuassero appunto 
sotto le fasce e cosf andassero amarrite, 
l'ordinanza suaccennata disponeva che 16 
spedizioni sotto fascia dovessero venir con- 
segnate direttamente all’officio. postale e 
che gli stampati o soritti spediti in tal 
modo fossero legati, oltre che con la fa- 
scia, con un filo a mo” di croce. 

Tali disposizioni erano cadute man ma- 
no in oblio 6 gl’inconvenienti si ripetevano 
così che a Vienna si credette opportuno di 
inviare in prerto un serio memento agli 
Uffici postali. 3 Le 

Del resto se, come in Italia, in Fran- 
cia ed altrove, si adottessero anche qui le 
cassette per i sottofascia accanto a_ quelle 
delle lettere, sarebbe tanto di guadagnato 
o per la sicurezza dello spedizioni e por 
la comodità del publico. 

Una questione grave, Il supple- 
mento B dol giornale ufficiale ha voluto 
occuparsi del nostro articoletto di iermat- 
tina, nel quale, parlando della recentissi- 
ma disposizione Zwogotenentiale — e non 
magistratuale, come ‘dice il suddetto sup= 
plosnento — in odio ai cancelli. di media- 
zione, propugniaamo la creazione di filiali 
del Monte di pietà. 

Il giornaletto del governo! stampa che 
sarebbe perfettamente. d'accordo con noi 
sulla RARO di creare le da noi pro- 

oste filiali, qualora l'ordinamento del 

fonte di pietà fosse diverso da quello che 
è e più corrispondente allo scopo per cui 
venne fondato. 

Noi, pur non disconoscendo. qualmente 
l'organamento del Monte di pietà possa 
venire migliorato ed anco di molto, non 
Sappiamo vedere nell’ attuale organizzazio- 
ne un ostacolo all’erezione delle da noi 
propugnate filiali, e meno ancora qualche 
cosa che le rendesse tut? alfro che van= 
IATA Air 
Hecriminazioni contro il Monte di pietà 
ge ne sono sollevata in tutti tempi, ma 
| quelle recriminazioni non differiscono dalle 
solite che si scsgliano contro tutte le isti- 
tuzioni, specialmente contro quelle di tale 
natura, e non devono RIO alcuno; 
bisogna, vedere quanto quelle recrimina= 
Zioni siano giustificate. Ora, a noi pare - 
forse c' inganniamo - che il Monte di pietà 

lalo esso è, se non risponde a tutti l’i- 
deal non è neanche quell'istituzione bir- 
bona che vorrebbe far apparire il giorna- 
letto del governo. = TRE 

A noi pare che la creazione delle filiali 
potrebbe avvenire immediatamente. con 
vantaggio del publico e_ senza pregiudizio 
di cali riforme che il giornaletto. del 
governo vorrebbe attuate, Ma di ciò nei non 
Intendiamo fare una questione di partito, 
come il supplemento nfficiale ha l'aria di vo- 
ler fare, Egli asserisce cho all'istituzione 
delle filiali debba precedere una riforma del 
Monte, 6 promette di occnparsane. Ebbo- 
ne, trovi il tempo ed il margine por igvi= 
lupparo la sua proposta. Se fa riforma N) 
proprio talleneniablle. como. egli asseri- 
8ce, lui più di ogni altro dovrebbe. rico- 
noscere la necessità di proporla subito. 

va 


Ottavio di Blignac, stupefatto, non sa- 
peva che cosa: pensare di questa scana stra- 
Dnissima. y 

La confusione del moticcio, la rabbia 
impotente, che aveva decomposta tanto la 
sua faccia da renderlo schifoso, dimostra- 
vano che Sam Red veniva sorpreso nel mo- 
mento medesimo in.cni egli si credeva al 
sicuro da qualunque attacco. ———@ 

Dal fondo del cuore, Ottavio di Blignac 
ringraziava il cielo dell'aiuto inviatogli. 
Non sapeva bene il perchè né il come, ma 
una segreta intuizione lo ayvertiva che il 
soccorso sopragiunto lo.salvava da un gran- 
de pericolo. CREA n si 

E auche lui teneva fissi gli occhi verso 
il bogco, cercando di penetrar collo sguar- 
do al di là delle foglie e dei rami, tra 
lero strettamente avviluppati. Lod n 

Un fruscio di foglie, uno scritchiollo di 
ramoscolli stroncati s' intese, e insiome, di 
mezzo al verde, apparve una testa mara- 
vigliosamente bella. Fu una apparizione 
realmente magica. — 

Era Nhali, la figlia di Gedeone, sul cui 
volto leggiadro e negli occhi. straordina» 
riamente animati, vedevansi scolpiti lo 
sdegno e Ja collera, 

Lunghi ricci di Srl scuri sfaggiva- 
no di sotto al suo feltro e scendevano si- 
no alle spalle; montava con graziosa di- 
Binvoltura le vesti d’ uomo, a leì fami- 
{liari : la «blouse» grigia foderata di seta 
‘porporina, e i pantaloni di p.lle di daino, 
{Wigoc ossi ornati di ricami, 
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Lasciando per intanto l' orgamino del 

roverno alle sus elucubrazioni, diremo che 
sa i Cancelli di mediazione quelli che 
‘diedero argomento a replicatissimi reclami 
ed anzi non vi ha;dubio che & questi, re- 
‘elami.sì debba la recante misura restrit- 
tiva emanata in confronto «dei conduttori 
dei medesimi, I cancelli; infatti, sovoffri- 
vano da una-parte la comodità- per il pu- 
blico di potere sbrigar gubito un impe, 
guata, facevano però  gravitara sul pegno 
tina sopratassa molto onerosa in aggiunta 
a quella già onerosa del Monte; aggiuntivi 
poi i mon pochi abusi cha si commette- 
vano — @ dei quali la stampa dovette re- 
plicatamente occuparsi — cl Sì ‘convin= 
corà che i Cancelli erano e sono una veri 


iaga. i 

Ta creazione delle filiali del, Monte a- 
bolirebbe necessariamento Ja sopratassa 
che CODIGRGiano i cancelli e conseguente= 
mente anche i lamentati abusi; quindi il 
vantaggio per il publico rimarrebba in- 
discutibile. Cid fu già detto roiteratamonte, 
ma non fa male il ripeterlo ancora... 

La questione fu già dibattuta in addie- 
tro dalla Direzione del Monte e da quanto 
apprendemmo venuero sollevate gravi dif- 
ficoltà in merito, Si disse che ogni filiale 
gravorebbo sul bilancio del Monte con una 
cifra non. indiffarente, poichè mentre un 
cancello di mediazione condotto da un 
privato speculatore può cavarsela con po- 
Ghissimo personale, un ufficio snodursuale 
del Monte dovrebbe invece avere e stima- 
tore e registratore e guardarobiere, il che 
importerebbo una sposa forte, —, non co- 
perta dalla sopratassa che incassano ican- 
colli. Si obiettò ancora che, le filiali fa- 
rebbero forse scemare l’affiuenza al Monte 
centrale, tanto più che l'ubicazione di 
questo non è delle più felici. 

Sono obiezioni di qualche peso, ma mon 
ci paiono tali da dover far rimunciare al- 
l'idea di provedere ad un bisogno impe- 
rioso della classe meno abbiente. Certo 
l'attuazione di queste invocato, succursali 

rosenterà dello difficoltà, ma con una 
certa dose di buon volere sì potranno vin- 
cere. 

Noi vorremmo adunque che gli studi 
relativi a siffatta questione vonissero ri- 
prosi con serietà di propositi e facciamo 
voti, nell'interesse della classe più biso- 
gnosa, che sia risolta presto 6 favorevol- 
mente. 

Le corse dei velocipedisti. Ab- 
biamo osservate lo tribune. costruità in- 
torno alla pista, e davvero non ci pare che 
il publico vi.si troverà proprio bene ; infe- 
lice poi assolutamente è l'idea di piantaro 
il palco della giuria proprio dirimpetto 
alla tribuna, in tale modo si torrà, del 
tutto il SR d'occhio al publico che vi 
si troverd di faccia, 

Non lo si sarebbe to erigere di 
fianco, e in modo che ogni punto delle 
tribune si abbraccinsse tutto lo spettacolo ? 
C'é ancora tempo e si potrebbe farlo. 

Ta pesca in Sardegna e în 
Franci, Rileviamo che il signor Ro- 
dolfo ‘Allodi, Direttore-Consigliere della 
Bocietà austriaca di pesca e piscicoltura 
marina, si recherà nella seconda metà del 
correnta mese in Francia 6 nell'Isola di 
Sardegna, ovo lia intenzione di visitare 
quegli stabilimenti di piscicoltura, ecc. 

Essendosi egli gentilmente offorto di 
prestare l'opora sua nd ogni desiderio, che 
gli venisse estormato da chi si interessa 
della ‘nostra pesca marittima, Ja Direzione 
della locgle Società di pesca e piscicultura 
invitò i suoi dolepati a farle note tutte 
quello richieste, che a ossore de- 
mandate al signor Allodi e sarà bene a0- 
cetto qualunque suggerimento, che le ve= 
nisse porto in questo riguardo. 

Randa cittadima. Oggi Giovedì 6 
settembre alle 7 pom. avrà luogo in Piaz- 
za Grando, il V concerto della Bandacit- 
tadina diretta dal m.o Francesco Pian, col 
seguente programma: 

1, Marcia, V. Molini - 2, «Dolce Ri- 
cordo» Mazurka, M. ‘Chiesa — 8. «La festa 
campestre» Sinfonia originale, Cav. Filippi 
- 4. Coro dei «Lombardi», Verdi — 5, Ca- 
vatina «Domino Nero», Rossi - 6. «Buon 
umore» Polka, Filippi - 7: Gran Pot- 
ponrri «Gioconda»-«Ponchielli - 8. «Libnr= 
niav Marcia, L. Lovi. 

Tm mare. Il piroscafo Iloydiano Maria 
Teresa, capitano Costanzo, da Hongkong 
fe a Trieste, arrivò ieri l'altro a Co- 
lombo. 

Aufiteatro Fenice. Per la Norma 
di Vincenzo Bellini il publico nostro come 
tutti i publici italiani, come i tedeschi 
per il loro Franco arciere, ha un'culto ed 
un amore speciale. 

Ed è perciò che anche ieri a sera alla 
terza rappresentazione di questo spartito 
il teatro ora tutto occupato, affollate le 
gallerie è la plates. 

La serata era. dedicata alla signorina 
Agresti, alla quale non mancarono gli ap- 
plausî congiunti a cinque mazzi di fiori. 

‘Anche gli altri artisti furono applauditi; 
le pretese del: publico, si sa, in questo 
teatro sono: limitatissime, 6 danno ragione 
al proverbio, che chi si contenta gode. 

— A quanto rileviamo, ad incominciare 
dal quindici di questo mese, agirà sulle 
scone di questo! teatro la; Compagna mi- 
muee n. sii jorea, na 8‘ ballo; 
d pa lai Î 
FULL di Ferravilla, PEA 
, Politeama Rossetti. i 
interessanta della serata brr parte pù 
biamonto Ls lunghe guide, doppia alta 
gonola, eseguita ‘dai’ signori Krembser, 
Paolo, Herman Broso ed Edmondo; con 
Otto cavalli smmaestrati. L'esorcizio fu 
degno di ogni lode: era proprio: un pia» 
cera il vedere icoò quanta precisione e con 
quanta eleganza si movevano quei cavalli. 

La sig.na Anna Brose si prosentò mon= 


fundo Cherasmin, nuo stallone arabo, sau= ' 


MAMA rivana dii + © 


re 


10 bruciato. La sigma’ Brose vestiva un 
‘elegante abito, di velluto verde scuro, che 
dava maggiore risalto, per la‘eua serietà; 
alla grazia della ella amazzone. Venne 
applaudita ‘molto durante e dopo il suo e- 
gertizio. 5 ; 

‘Mister Pearson, il bravo yokey in lese, 

fa pure applavditissimo. La vaigna lisa 
si produsse sul «trapezio volante; per 
quale esercizio raccomanderemo uns roto 
iù grande, ©: miigs Emeline; ‘con Tnolta 
Fai foltara, percorse mn filo di ferro in 
tutti i sensi, in tutte le maniere, scher- 
zando, Grasfosissima la sua toeletta di pe- 
luche notciuola, gnarnita di grandi mar- 
gherite, iti Re 

Il sig. Ktembsor presentò i suoi setto 
stalloni russi, che jersera gono stati di 
un’obedienza rara, 6 fece comparire quindi 
il colossale Goliath, assieme al due pon- 
neys ammaestrati. ho 

li altri numeri del programma si ob- 
bero una esecuzione molto accurata. I due 
clowns Paolo e Williams con i loro lavori 

innastici hanno. saputo destare dell'in- 

rosso, e nom é poco. 5 

TI teatro era bellissimo per concorso di 
publico. È 

Venerdì avrà luogo una sérata di gala. 

Tentato suicidio in prigione. 
‘Al ‘Porto Nuovo, ieri, veniva ‘arrestato, 
corto Giuseppe Munich, di anni 30, da Go- 
tizia, contrabandiere, per abusivo -smorcio 
di aquavite. 4 v 

Giunto che fa nel camerino degli arre- 
sti di publica sicurezza, il Munich si av- 
volse ‘attorno al collo una cordicella che 
si accingeva a stringere per darsi la "morte, 
quando ne fu. impedito da un ispettore 
FORTE sul'luogo. . 

fimich “venne. poi ‘consegnato alla 
casa ‘di detenzione in via T'igor. 

Nuovo sistema per asciugare 
Ia biancheria, La padrona di certa 
Teresa Pinelini, serva, d’anni 28, abitante 
in via S, Marco N. 7, perché questa non 
aveva bene ‘asciugata la biancheria, la ba- 


stond in modo tale da produrle alcune con- 
tusioni al petto e delle suffusioni sangui- 

6 agli occhi. A d 

‘Recatasi la Pinelini all'ospitale, venne 
esaminata dal dott. Macovich, il quale 
estese il relativo rapporto per lesione cor- 
porale. x 

Che si battesse la biancheria per spre- 
mer l'‘eccosso d' aqua è roba vecchia, 
ma che si batta la lavatrice per ottener 
‘questo effetto, la è nuova di Zecca. 

‘L'autorità aggiudicherà il ‘premio com- 
petente all'inventrice di questo nuovo si- 
stema. 

Epilessia. Nel pomeriggio di ieri in 
vid San' Francesco ‘una donna fa colta da 
un ‘assalto épilettico. RIERRTA da al- 
cuni passanti nell'atrio della ‘casa ‘N. 14, 
fo soccorsa amorosamente; quando fu rin“ 
venuta venne accompagnata alla sua. nbi- 
tazione, sita in quei pressi. 

Calesse, cavallo e cavaliero 
spariti. Domenica scorsa, nella stalla di 
certo Andrea B., &' Gorizia, fn via dei 
Cappuccini, proséntavasi un individuo chie- 
dendo un calessino ed un cavallo per re- 
carsi a Gradisca, da dove disse che. sa- 
rebbe ritornato nel coro della giornata. 
Avuto calesse e cavallo, ilgantil cavaliore 
però nor si fece più vivo. 

Ladro di insalata. La mattina del 
2 corr., verso le 26 tre quarti, le guardie 
di p. s. sorpresero sul largo del Promon- 
torio un' tizio che portava ‘in ispalla un 
sacco. La cosa era sospetta e' perciò vol- 
loro averne Ja spiegazione, Fermarono lo 
individuo 6 lo interrogarono. Costui - che 
era certo Pietro di Stefano Stanich, vil- 
lico, da Canalo, d'anni 82; colibe - rispo- 
so son ambagi, che quel sacco conteneva 
dell''ingalata Del aveva tubato nella 
campagna Bonovich, presso la villa Murat, 
in danno del coloro t&iuseppe Zucchiat. 

Lo Stanich fu arrestato @ l'insalata. fu 
restituita al ‘colono, che stimò il’valore 
della stessa ascendere ad' un fiorino. 

LA sua 5cuas lo Stanich disse ieri al giu- 
dice che 8 era indotto a ‘commettere quel 
furto préssato dalla famo, ‘perché da oltre 
24 ‘oro non aveva mangiato. 

Il giudico lo condannò a ‘48 ore di ar= 
testo. 

Ubriaco caduto, Ieri notte, certo 
Francesco Teschaber, d'anni 50). meccani- 
co, transitando, ubriaco disfatto, per (via 
del Corso; diede uno stramazzone a ‘terra 
e batté il capo sul lastrico. 

EI E da che egli ‘dovette farsi 
medicare allo spedale, ove fu accom 
mediante Sena pagnato 

Caduta accidentale, Il fuochista 
del piroscafo del Lloyd «Lario» cadde ieri 
fccidentalmente e riportò una ferita Ila- 
cera alla gamba destra. Medicato dal dottor 
Macovich, fu collocato nel quarto riparti- 
mento del civico nosocomio, 

Caffè e provino. Alle 6 e mezzo 
Ton. del 1, corr. veniva arrestato al Porto 

Vuovo il facchino Giorgio fu Tomaso Nar- 
dia, d'anni 32, da Trieste, perchè/trovato 
in possesso di alquanto caffé d' ignota pro- 
venienza e di nno di' quei provini che ser= 
vono ad estrarrevil caffè dai sacchi. 

_Jeri il Nardin venne tradotto! dinanzi al 
giudice pretorile, ‘accusato della’ contra- 
venzione di furto; il Nardin negò di avere 
rubato il ‘caffè sequestratogli. 

— Ma, allora - gli chiede il giudice - 
come si spiega la circostanza che il caffé 
fu: trovato nelle vostre: tasche? 

— Ma... = risponde l'sccusato — ‘sarà 
sta qualchidun che me lo gavarà mésso 
in scarsela de la iacheta, senza che mi ae 
pio gnente: 

‘— E nell’indossare la giacca, voi non 
vi accorgeste che vi era dentro qualche 
tosa che non vi apparteneva ? 


— Coss'al i Ù 
bazilao vol sior? mi no son 'ndà a 


U Nardin si buscd 48 ore d'arresto. 


en ia iacsiona Snai 
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= Nol pomeriggio 
dri, intiodottisi nell’ 
Teresa È. in via Kandlo 
no un Orologio & ‘voglia 


il|fiori 


orini, > 3 
— Alla villica Giuseppina Stokich 7en- 
nero rubati ieri, in piazza del Ponteros80; 
due' fazzoletti. ca a 

T1 ladro è un ragazzo di quindici "uni 
a nome Ernesto C., da Zara, che ‘venne 
Pen im ione del 5 corr. 

Lotto. zione de Ò 

Brinn BI 4 8447 72 

Gucins popolere. (Frisa. ore 
11 332 ant.) Minestrone: Orzo ‘con piselli 
8. 5, Riso in brodo 8. 5, Manzo con pa- 
tate soldi 10, Ragout con polenta 5. 10, 
Fegato con polenta 8. 10, Insalata di pa-| 
tato soldi 8. 

fOsra’ ore 612 pom) ‘Pasta'al sugo. 
9.10, Ragont'con' polenta 8. 10; Insalata 
di patate 5.3. Ja, 

Razioni ‘vendute iori : 1251. 3 

Ogni giorno una. ‘Per ‘assicurarsi 
le premurose cure di un suo camoriero, 
un ‘vecthio signore aggiunse al suo tosta 
monto la AAguoNe postilla: — x 

«Lascio nl cameriere che mi'avrà chiuso 
gli occhi, fiorini cinquevento’' di'rendità 
all'anno.» dE, 

Tl sigriore muore, il nipote, “suo ‘unico 
éredo, ‘6 colebré' per la Bpilorceria' dsserva + 

‘Questa: donazione ‘€ ‘fiulla ‘0! per: 10 
meno ‘val ridotta” della mietà. “Mib zio'era 
Gioco da un occhio. 

Strascichi, 

Fra due giovani ivyocati: 

_— T'vostri cavilli non mi sgomentano: 
To sto a cavallo del ‘Codice. 

= Vi'eompiango!... Non ‘bisogna ‘mbai 
cavalcare ‘le bestie che non sì conoscono, 
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RINGRAZIAMENTO. 


La famiglia di Enrico Trevisini, 
profondamente commossa, ringrazia di tutto 
cuore tutte quelle gentili persone che ac- 
compagnarono la salma del loro amato 


SUI 


all'estrema dimora. 


Informazioni’ sugli. avvisi collettivi 
quando è indicate l'indirizzo al Piccolo, 
vengono date all'ufficio d' amministrazione 
in via Nuova N,.21, pianoterra. 


(736, 
divora pratieanti. Agenzia Ge- 


Ricercansi 155), Picasa Borsa (1 
Sì FICOrCANO ento dora: 


armi. manifatture e forra- 
monta.Recapite via: Fentanone! N. 6. (704) 
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Si ricercano firiszo sl'«Gicsole» (670) 
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Î ‘affoltivo rieerea imprestite yer 
Impiegato so rimborse ratval RUenA(ga, 
ranzia: Sub «Impiogato 400» fermo posta. _( DI 

il mene referente trova 
Praticante stento‘ sollecsmente, preso 
cass agonzio. Informazioni rivolgersi all' atumi- 
nintrazieno. (457) 


Fo=""il iena famiglia dai 80 ai 10 
Signorina Siti terrebhe assueta quale 


direttriso di casa presso vedovo signere cen fe 
glis. Trattamento famigliare, Indirizzo ammini- 
strazione «Piceolox (456) 


REFEZIONE CEI0800% mme 
l'ontorio, birrario, liquorerie, 
Compratori ai ini, seno pregati dare 
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denti. Acquedotto N. 7_ (745) 
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DI i 


Torittolo, Insinuarai Paste 6, 


(699) 


vin Erla N. 4, ‘piano to) 


T] vacehio Dallanx vent 
Violoncello Komi 46, primo pi 
a 


È ni » qui, 
Vendesi ‘maso! ma nananana, 


musiga con bigshieri, Indirixzo qui 
(740) 


Vendesi 


Mio alerato, per lamere' infigito 
Marzo. o mi TONiate: vi prago vi 
batòo là vi attenderò son “gioia: 


a 
parlarti. Strirotemi (0 
Marzo! tar 


bello in 
Angelo 


N. uno femendo! xa: 
nen mandai sorvo lori. Dosidere!ar. 
dentamente parlarvi, potenlelo 
altrimenti asrivetomi 


riito eggi éin- 
Virginia» e mio numere di ca (TRA) 


orni VAdiia 
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100,000, vendenni.:fierinî 1.50, sesaprese bello) dal 
eatabia valute Mishelangole Revi 0:10, Pikzza 
PROMESSE Tiblugo, f. 400.000 a £ 
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quaritos lstantaneamentò quasi ver inearito, son la 
ESSENZA DIVINA 
Deposito da B, Saraval, farmaelsta, 
dietro la loggia magistratnaio. 
Guardaral dallo nilstificazioni: xoltento 
gemuina quelle portanti il nome B. SARAVAL. 
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Polvere Dentifricia 


Margherita“ 
La migliore ghe xi sonossa finora, per pulire 1 
‘doti, si ‘quali rende fl lero smalte naturali 
iorva dalle) eario, lauofanda ‘un grato 
sore alla boess. Necessarissima alla buona to. 
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Unico Deposito nella Farmacia 
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Deposito in Trieste: €. 1B. Manzoni, 

9@ firmacista, via Sette Fontane, 


RARMNMAMRAMNARAM 


SABATO 8 settembre 1888 
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sita dietro il Magistrato 
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ditta hm l'onore d'interessaro questo P. T. 
Publico di aver rimodernatò a nuovo detto 
localo 6 fornito d' un'ottima, cucina, vini 
finissimi dell'Istria e vini in bottiglia, na- 
zionali ed esteri. 
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gono dallo stesso stiriti e 
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